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PROGRAMMA ANIMAZIONE 
LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
8.30 

Attività con 

il tablet con 

Tatiana 

9.00 

Pet Therapy 

con il cane 

Jack 

8.30 

Attività con il 

tablet 

con Tatiana 

9.00 

Decorazioni 

primaverili 

con Selena 

9.00 

Ortoterapia  

con Antonio 

9.30 

Ginnastica 

dolce 

con Paola 

 9.00 

Quadri in 3D 

con Selena 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

con Chantal 

 9.30 

Musicoterapia 

con Gianluca 

  10.00 

Prepariamo 

l’aperitivo 

con Tatiana 

 9.30 

Viaggi in 

immagini con 

Tatiana 

  11.00 

Footbalino 

con Tatiana 

  

POMERIGGIO 14.00 – 17.30 

15.00 

TOMBOLA 

con i 

volontari 

14.00-17.30 

Ortoterapia 

in giardino 

con Antonio 

14.00 

Cuciniamo 

l’aperitivo 

salato 

14.00-17.30 

Ortoterapia 

in giardino 

con Antonio 

14.00 

Pieghiamo gli 

asciugamani  

  15.30 

Santa  

Messa 

 15.00 

Pomeriggio a 

sorpresa! 

Col team 

d’animazione 

  16.00 

APERITIVO  

AL BAR 
 

  

 

Per maggiori informazioni chiedere alle animatrici 
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I PROSSIMI EVENTI  
 

MAGGIO 
 

MARTEDÌ 8  

CORO DI LOSONE 
Ore 15.00 Salone 2° Piano 

 

GIOVEDÌ 10 

POMERIGGIO RICREATIVO PRESSO  

LA SEDE DEI SAMARITANI (GORDEVIO) 

Ore 13.30 Pronti a partire 
 
 

MERCOLEDI 16 

FISARMONICA CON LIDIA  

Ore 10.00 Salone 2° Piano 

 

GIOVEDÌ 17  

TEATRO AL GATTO  

“LE NOTTI BIANCHE” 

Ore 14.00 Pronti a partire 
 

MERCOLEDI 30 

FISARMONICA CON LIDIA 
Ore 10.00 Salone 2° Piano 
 

FESTA DEI COMPLEANNI  

CON APERITIVO 

Ore 16.00 Salone 2° Piano 
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ATTENZIONE! 

INFORMIAMO CHE: 
  

 

 

ULTERIORI EVENTI SARANNO 

COMUNICATI 

SETTIMANALMENTE 

 

 

TEMPO PERMETTENDO 

ORGANIZZEREMO USCITE  
(VISITA ALLE CAPRETTE, USCITE AL LAGO,  

ATTIVITA` IN GIARDINO  

E MOLTO ALTRO) 
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APERITIVO IN COMPAGNIA 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 

DALLE ORE 16.00 AL BAR 
 

CENTRO ESTETICO  

CON MARIARITA 
 

OGNI TERZO GIOVEDÌ DEL MESE 

SU APPUNTAMENTO 
 

GINNASTICA DOLCE 

CON BIAGIO 

 

 

 

 

 

IL SABATO ALLE ORE 10.00  

(salone 2°Piano) 
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UNA POESIA PER VOI 
 

Proposta da: Anonimo 
 

Nella nostra scala di valutazione, 
persone e cose valgono  

per quel che possono dare; 
Dio valuta cose e persone  

per quello che sono. 
Per lui un cristallo di ghiaccio 

 vale quanto un diamante, 
il più piccolo degli insetti 
 è una perfetta miniatura  

e l’umile fiore di montagna  
ha in dono da lui un abito da re. 

Per lui non ci sono 
 persone inutili e persone utili,  

ci sono solo figli e figlie… amati. 
Le lacrime del vecchio,  

dell’orfano e della vedova  
pesano come montagne  
sul suo cuore di Padre;  

la preghiera più silenziosa  

del più dimenticato dei suoi figli  
è per lui il più forte dei richiami. 
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COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

MARZO 
  

DOMENICA 4 

CORALE VALMAGGESE 
 

 
 

MARTEDÌ 6  

CORO DI LOSONE 
 

 
 

MERCOLEDI 7 

FISARMONICA CON LIDIA 
 

 

 

MERCOLEDI  7 

SONO ARRIVATI I BAMBINI  

DELLA PRIMA COMUNIONE 
 
 

DOMENICA 11 

TEATRO DON BOSCO 

A TENERO 
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LUNEDÌ 12 

CORO ATTE 
 

 
 

GIOVEDÌ 15 

Uscita al TEATRO al GATTO 

ad Ascona 
 
 
 
 

MERCOLEDI 21 

FISARMONICA CON LIDIA 
 
 
 
 

 

MARTEDÌ 27 

CACCIA ALLE UOVA 

CON I BAMBINI DELL’ASILO 
 

 

 
 

MERCOLEDI 28 

FESTA DEI COMPLEANNI 

E APERITIVO 
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APRILE 
 
 

MARTEDÌ 3  

CORO DI LOSONE 
 
 
 

 

MERCOLEDI 11 

FISARMONICA CON LIDIA 

 

 
 

GIOVEDÌ 12 

Uscita al TEATRO al GATTO 

ad Ascona 
 
 
 

MERCOLEDI 18 

FISARMONICA CON LIDIA 
 

 
 

MERCOLEDI 25 

FISARMONICA CON LIDIA 
FESTA DEI COMPLEANNI 

E APERITIVO 
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DOMENICA 15 

DIAPOSITIVE CON GABI 

Giappone 1a parte 

 
 

DOMENICA 22 

DIAPOSITIVE CON GABI 

Giappone 2a parte 

 

 
 

 

DOMENICA 29  

CORO PARROCCHIALE 

E FESTA DEL SANTO 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Peperoni ripieni 
Proposta da: Anonimo 

 

 

INGREDIENTI: 
 

• Avanzi di lesso o arrosto 

• Mollica di pane 

• Latte 

• Sbrinz 

• Aglio 

• Prezzemolo 

• Sale e pepe 

• Birra (o vino bianco) 
 

PROCEDIMENTO: 
 

1. Macinare gli avanzi di carne 

2. Lasciare il pane a mollo nel latte finché diventa ben 

morbido 

3. Unire il pane alla carne e aggiungere sbrinz, aglio e 

prezzemolo tritati finemente. Mescolare tutto l’impasto con 

delicatezza. 

4. Aggiungere sale e pepe a piacimento. 

5. Pulire il peperone al suo interno e poi si può lasciarlo intero 

o tagliarlo a metà se è molto grosso. 

6. Inserire l’impasto di carne nel peperone senza schiacciare 

troppo in modo che rimanga leggero. 

7. Bagnare i peperoni ripieni con della birra o vino bianco. 

8. Cuocere nel forno preriscaldato a 180° per circa 30 minuti. 
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LA CANZONE DEL MESE 
 

La famiglia brambilla  
Proposta da: Lely B. 

 

Oggi ch’è giorno di festa, 

tutti quanti in campagna si va. 

C’è la famiglia modesta 

che col treno va fuori città. 

Ma c’è qualche altra famiglia 

che ha il decoro della nobiltà 

e per sposare la figlia, 

sol con la macchina va. 

La mammà col papà, 

la nanà col gagà, 

sulla vecchia balilla s`avanza, 

la famiglia Brambilla in vacanza. 

È fri-fri, è fri-fra, 

è cri-cri, è cri-cra, 

passa monti, paesi e città, 

la famiglia Brambilla che va. 

Oggi ch’è giorno di festa, 

tutti quanti in campagna si va. 
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C’è la famiglia modesta 

che col treno va fuori città. 

Ma c’è qualche altra famiglia 

che ha il decoro della nobiltà 

e per sposare la figlia, 

sol con la macchina va. 

La mammà col papà, 

la nanà col gagà, 

sulla vecchia balilla s`avanza, 

la famiglia Brambilla in vacanza. 

È fri-fri, è fri-fra, 

è cri-cri, è cri-cra, 

passa monti, paesi e città, 

la famiglia Brambilla che va. 
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COMPLEANNI DEL MESE 

 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

MAGGIO 
 

 ANNIKA P.

GIANNI G. 

ELENA S. 

 DON BRUNO B.

 ROCCO B.

 AURORA G.

 ELEONORA M.

 GIOVANNI L.
 

 
 

 
 
 
 

GIUGNO 

 

 Maria D.
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LA DOMANDA DEL MESE 

 

Perché l’anno scorso c’erano così 

tanti topi in Ticino? 
 

 

 

 

 

 

 
 

Occhietti vispi, coda lunga, pelo marrone e ven-

tre chiaro, scavano gallerie e sono attivi notte e 

giorno. Sono piccoli ma molto numerosi e al-

quanto invadenti: quest'anno i topolini selvatici 

sono in sovrannumero a causa dell'inverno mite 

e dell'abbondanza di cibo. 

“Quest'anno i faggi hanno prodotto molti semi: i 

topi, durante l'inverno, hanno quindi potuto con-

tare su un'enorme fonte di cibo, riproducendosi 

a dismisura”, ci spiega il biologo Tiziano Madda-

lena. I danni causati da questi animaletti sono 

stati segnalati soprattutto nel Bellinzonese e nel 

Locarnese, con materiali danneggiati nei rustici 

e orti saccheggiati. 
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Una situazione analoga a quanto avvenuto nel 

2005 e nel 2012, che dovrebbe tuttavia tornare 

alla normalità nell’arco di un anno.  “Ora come 

ora non si può far granché - aggiunge Tiziano 

Maddalena - ma stanno aumentando i predatori 

naturali, come donnole, serpenti o rapaci. I topi-

ni sono destinati a diminuire, ma non subito”. La 

natura, quindi, con il suo equilibrio dinamico ri-

porterà tutte le specie alla normalità. 

 
Fonte: RSI: https://www.rsi.ch/news/ticino-e-grigioni-e-

insubria/L%E2%80%99invasione-dei-topolini-9324487.html 
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I RESIDENTI INTERVISTANO 
 

ANDREA POZZI  

DIRETTORE 
 

“Prima d’iniziare, vorrei farvi i complimenti per l’idea e la 
realizzazione del giornalino, per le vostre interviste che 
permettono ai visitatori e ai parenti di conoscere meglio i 
nostri servizi. Grazie anche per gli interessanti contributi, 
come le ricette, le poesie, i racconti e le vostre esperienze di 
vita.” 
 

1. Com’è diventato direttore? 
“Ho partecipato ad un concorso apparso sul foglio ufficiale e 
ho avuto la fortuna di essere selezionato.”  
 

2. Che titoli di studio possiede? 
“Mi sono laureato in scienze politiche con indirizzo politico 
sociale all’Università di Pavia, poi ho conseguito un diploma 
SSS (Scuola Specializzata Superiore) di Responsabile HR, e ho 
in seguito deciso di approfondire le mie competenze gestionali 
iscrivendomi e portando a termine un EMBA (Executive Master 
of Business Administration). 
 

3. Come mai ha scelto questa professione? 
“Ho sempre lavorato nel settore socio-sanitario fin dal primo 
impiego. Ho iniziato come civilista all’ospedale di Lugano. Mi 
piace vedere i risultati in termini sociali. Quando mi alzo alla 
mattina sono felice di venire al lavoro.” 
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4. Che tipo di lavori svolge durante la sua giornata? 
“La mia è una professione molto interessante e variegata. Le 
mie attività e responsabilità sono prevalentemente di 
carattere gestionale, progettuale, organizzativo, 
amministrativo, di controllo economico e di sviluppo delle 
prestazioni. Ma la cosa più importante, in questo ambito, sono 
le relazioni e la comunicazione con i residenti, i parenti, il 
personale e il territorio.” 
 

5. Conosce le lingue straniere?  
“Parlo bene il francese, conosco lo spagnolo e l’inglese, 
mentre dovrei migliorare il tedesco.” 
 

6. Come si chiama il suo cane? È un bravo compagno? 

Prende molto del suo tempo libero occuparsene? 
“Il mio cane si chiama Panda ed è un ottimo compagno. Tutte 
le sere quando arrivo a casa andiamo insieme a passeggio per 
circa un’oretta. La mattina e sulla pausa di mezzogiorno ci 
pensa la mia compagna. È molto affezionata a noi e cerchiamo 
di lasciarla sola il meno possibile al punto che, ad esempio, 
quando andiamo in vacanza, scegliamo solo posti in cui gli 
animali possano essere ammessi e dove sia possibile fare 
belle passeggiate in mezzo alla natura. Inoltre, evitiamo di 
prendere l’aereo perché per il cane è troppo stressante. 
Abbiamo anche due gatti e due tartarughe.” 
 

7. Ha altri passatempi? 
“Tempo libero in settimana non ne ho. Nei giorni non lavorativi 
andiamo a fare lunghe camminate con Panda e ci dedichiamo 
ai lavori di casa. Nella bella stagione mi occupo anche del 
giardino.”  
 

8. Cosa le piace in particolare di questo luogo? 
“A Gordevio la natura è splendida. Mi piace il fatto di lavorare 
in una casa in mezzo al verde. Qui c’è pace e tranquillità e 
tutte le condizioni per un soggiorno piacevole e lontano dallo 
stress.” 
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9. Qual è la parte più difficile di questo lavoro? 
“Se un lavoro lo fai con passione le difficoltà si superano. Nel 
nostro settore in modo particolare, nonostante a volte possa 
non sembrare evidente, è importante avere un atteggiamento 
positivo e propositivo per affrontare le diverse circostanze e la 
consapevolezza che da ogni situazione si possano trarre 
spunti per una crescita, individuale ma soprattutto collettiva e 
organizzativa.” 
 

10. Ha figli? Se sì, quanti anni hanno? 
“Non ne ho.” 

 

11. Ogni quanto fa la visita ai residenti per chiedere 

come va e se c’è qualcosa che non va, da cambiare 

ecc.? 
“Come avrete notato in questi anni, almeno una volta ogni 
settimana, di regola il venerdì pomeriggio. Negli ultimi due 
mesi, a causa di impegni non previsti, ho dovuto diminuire 
temporaneamente un pochino le visite. Spero presto di poter 
riprendere gli incontri regolari in quanto mi mancano molto i 
vostri riscontri. È la cosa che mi piace di più. È importante per 
me ascoltare la vostra opinione, le vostre impressioni, i vostri 
problemi, i vostri desideri, le cose che vi fanno piacere ma 
anche gli aspetti che potremmo migliorare, sempre che siate 
disposti a vedermi.” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

Scrivere il maggior numero di parole che vengono in mente in 

collegamento con le seguenti festività:  
 

CARNEVALE:______________________________________________________ 

NATALE:___________________________________________________________ 

PASQUA:___________________________________________________________ 

 

Scrivere 5 parole che terminano per la sillaba LA (Esempio: 

CANDELA) 
 

1.______________ 

2.______________ 

3.______________ 

4.______________ 

5.______________ 

 

Trova la lettere che aggiunta alla parola la trasforma in 

un’altra parola di senso compiuto: 

 

1. ORO               ORTO (ESEMPIO) 
 

2. DIO                _ODIO 
 

3. MODO            MO_DO 
 

4. ORMA           _ORMA 
 

5. TARA              TAR_A 
 

 

LE RISPOSTE LE TROVERETE NELLA PROSSIMA 



22 
 

EDIZIONE DEL GIORNALINO 

IL RICORDO DEL MESE 
 

“Le giornate ai nostri tempi” 
 
 

 

 

 

 

 
 

 
“Quando andavo a scuola mi alzavo alle 7.30 e prima 
ancora di fare colazione dovevo andare a dar da 
mangiare alle galline. Dopo aver mangiato un po’ di 
latte coi biscotti camminavo per 2 km in direzione 
della scuola. Le lezioni finivano alle 17.30. Dopo 
scuola bisognava fare i compiti facendo merenda con 
una mela. Solitamente erano la mamma e la nonna ad 
occuparsi delle faccende di casa. Alle 19.00 si cenava 
e alle 21.00 andavo a dormire. Nel tempo libero a noi 
bambini piaceva giocare alle biglie sia dentro che fuori 
e saltare la corda.” -Silvia D.- 
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“Fin da bambini dovevamo alzarci alle 6.30 del mattino 
poiché la scuola iniziava alle 8.00 e avevamo 30 minuti 
di cammino per arrivarci. In quel lasso di tempo 
facevamo colazione e preparavamo le cose di scuola.  
Si faceva una pausa pranzo dalle 11.00 alle 13.30 
durante la quale tornavamo a casa a mangiare e poi si 
finiva alle 16.00.  I miei fratelli più grandi aiutavano a 
pulire la casa e battere i tappeti. Noi più piccoli invece, 
dopo scuola dovevamo aiutare i nostri genitori a 
raccogliere le mele cadute, tagliarle e farle esiccare 
lasciandole al sole in un sacco. In modo d’avere la 
scorta invernale. Dopo cena si faceva i compiti e poi, 
fra le 18 e le 19, dovevamo andare al negozio di 
formaggio a prendere il latte. Bisognava sempre 
cuocerlo poiché nel tempo di guerra c’era una legge 
che vietava di bere il latte crudo visto che c’era la 
paura che fosse avvelenato, e quindi avevano dato 
l’obbligo di cuocerlo per prevenire effetti collaterali. Il 
mercoledì pomeriggio non c’era la scuola, allora 
potevamo andare a giocare nel bosco.  Alla sera si 
andava a dormire fra le 20  e le 21. Ricordo che si 
usava giocare a Jass e “Eile mit Weile” con i nostri 
genitori solamente nel fine settimane e nei giorni 
festivi. Anche il sabato comunque bisogna sempre 
aiutare a raccogliere la legna o la frutta e verdura. I 
nostri genitori erano molto amorevoli ma anche severi. 
Il papà è sempre stato chiaro sulle regole da 
rispettare e non ha mai dovuto usare le mani per farsi 
obbedire. Doveva per forza esserlo avendo ben otto 
figli! A mio avviso è stata un’infanzia felice nonostante 
fossero tempi duri.” -Rosmarie M.- 
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“Quand’ero piccola mi alzavo alle 7.00, facevo 
colazione e poi si andava a scuola portando la 
borsetta con dentro i compiti fatti. Le lezioni si 
concludevano alle 15.30 con una pausa di due ore sul 
mezzogiorno. Arrivata a casa nel pomeriggio facevo 
una merenda a base di pane e confettura fatta in casa, 
in seguito bisognava fare i compiti. Quand’ero un po’ 
più grande (andavo alla scuola maggiore), dopo scuola 
c’erano svariati lavori: dovevo andare a raccogliere la 
legna, prendere delle gerle di fieno a Frasco per le 
nostre mucche o scopare il pavimento di casa. 
I miei genitori a quell’ora solitamente erano impegnati 
altrove, papà tagliava la legna e la mamma preparava 
una buona minestra per la cena. Dopo mangiato si 
aiutava la mamma ad asciugare i piatti e alle 19.00 si 
andava a letto. 
Il giovedì la scuola durava solo mezza giornata, nel 
pomeriggio si andava come sempre a raccogliere la 
legna, altrimenti si faceva calzette di lana o si 
studiava le lezioni di scuola a memoria.  
La domenica si andava sempre alla santa messa, e il 
pomeriggio ci s’incontrava in piazza e noi bambini 
giocavamo alle biglie e alle bambole.” -Irene G.- 
 
“Mi alzavo alle 7.30 per poi iniziare le lezioni alle 8.00. 
Essendo la prima di tredici fratelli dovevo aiutare i 
miei genitori a lavare i vestiti al fiume, con così tanti 
bambini c’erano tantissimi pannolini sporchi! Inoltre, 
dovevo aiutare a pulire in casa, stirare, andare alla 
stalla dalle bestie o nei campi. Spesso alla fine delle 
lezioni (alle 16.00), andavo direttamente da mia nonna 
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la quale abitava nella casa accanto alla mia. Ci 
andavo perché, oltre ad essere una persona molto 
affettuosa, il suo cibo era il più buono! Inoltre i miei 
genitori erano spesso assenti dovendo lavorare. 
Ricordo che un giorno mio padre venne a prendermi e 
tirandomi per le orecchie mi disse “questa non è la tua 
casa!”. È sempre stata una persona molto severa.  
Alla sera prima di dormire mi piaceva tanto leggere i 
romanzi. Ho avuto la fortuna di conoscere una vecchia 
signora che me li dava in prestito. Alle 21.00 circa 
andavo a dormire. 
La domenica era la giornata dedicata alla messa e al 
vespero. Nella mia famiglia c’era l’usanza di fare 
anche il rosario quasi tutte le sere. Era la giornata in 
cui si mangiava meglio perché ci si concedeva la 
carne. Altrimenti il pasto più frequente era la polenta. 
A volte capitava di doverla mangiare anche a 
colazione con la marmellata, in quei casi ho sovente 
preferito digiunare fino a mezzogiorno. 
Essendo il giorno di riposo, noi bambini ci trovavamo 
per giocare a nascondino. Mi ricordo che ho avuto la 
fortuna di ricevere una bellissima bambola da Gesù 
Bambino durante un periodo di soggiorno a Milano 
insieme a mia nonna. La tenni per una decina d’anni 
finché, un giorno, i miei fratelli per cattiveria me la 
ruppero giocando, fui molto triste. Comunque essendo 
una grande famiglia ci si aiutava molto, qualcosa resta 
anche dopo, nonostante ci si divida nel tempo. Ho dei 
bei ricordi della mia infanzia. Trovo comunque che una 
volta la gente si aiutava di più, adesso sono tutti più 
egoisti.” -Anonimo- 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 
 

Scrivete 5 oggetti che si usa in giardino: 

1. Zappa 

2. Annaffiatoio 

3. Forbici da giardino 

4. Rastrello 

5. Tagliaerba 

 

Il personaggio misterioso: 
 

1. In questa foto quanti anni ha?   

30  /  48  /  74 

2. Che professione fa?  

Pugile / Attore / Cantante 

3. Quale di questi titoli è legato al personaggio?  

Granada / Felicità / Azzurra 

4. È ancora vivente? 

Sì / No 

5. Qual è il suo nome? 

Toto Cotugno / Little Tony / Albano Carrisi 

 

Cancellate tutte le parole non attinenti alla primavera: 

 

Freddo 

Fragole 

Margherite 

Rose 

Zucca 

Cappotto 

Castagne 

1 maggio 

Pasqua 

Natale 

Funghi 

Capodanno 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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